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GIURANO A CASERTA GLI ALLIEVI DI P. S. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Caserta: 28 agosto 1918zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA — Il  Sottosegretario On. Let-
tieri parla agli Allievi di P.S. 

Presenti il Sottosegretario agli Interni on. Lettieri, 
il Capo della Polizia Parlato, il Tenente Generale Roc-
co Settanni Ispettore Generale del Corpo delle Guardie 
di P.S. hanno giurato fedeltà allo Stato, r ispetto alle 
leggi e alla Costituzione gli Alliev i Guardie di P.S. 55° 
Corso di istruzione. 

Con il battaglione della Scuola di Caserta era schie-
rata anche la Compagnia della Scuola Alpina di Moena 
(Trento) che ha par imenti u l t imato il Corso di istru-
zione. 

La cerimonia si è svolta sulla Piazza d'Armi della 
Caserma « Mignogna ». Con il rappresentante del Go-
verno, il Capo della Polizia e l ' Ispettore del Corpo, rice-
vuti dal Comandante della Scuola Tenente Colonnello 
Luigi Rega c'erano il Prefetto dr. Marcello Ricciardi lo 
Arcivescovo Mons. Vit o Roberti il Commissario Prefet-
tizio al Comune di Caserta avv. Giovanni Da Silva, il 
Questore Pagano e numerosissime altre autor i tà civil i e 
militari di Terra di Lavoro. 

Dopo la rassegno ai reparti schierati in armi e gli 
onori alla Bandiera ha preso la parola per una breve 
allocuzione il Comandante della Scuola che ha sottoli-
neato il valore del formale ma profondamente signi-
ficativo, at to del giurameto. 

E' un impegno — diceva il Ten. Col. Luigi Rega — 
che vi lega al Corpo della Polizia e al servizio dei cit-
tadini in favore dei quali sarà spesa la vostra att ività 
di servitori dello Stato ». 

Caserta: 28 agosto 1918 — Parla il  Comandante della 
S< noia, T. Col. Luigi Rega. 

Dopo la recita della Preghiera del Giuramento da 
par te del Cappellano Militar e prendeva la parola il 
Sottosegretario di Stato onorevole Lettieri. Dopo essersi 
riferit o alla r i forma della Polizia e agli impegni che il 
Par lamento dovrà affrontare nella vicina r ipresa della 
att ività politica l 'oratore sottol ineava la necessità da 
realizzare gli accordi intervenuti con le forze politiche 
al momento della formazione del Governo r icordando 
compit i, attr ibuzioni e finalità della P.S. che deve ri-
manere — diceva testualmente — all'esclusivo servizio 
dello Stato delle istituzioni, della società civil e e quindi 
dei cittadini al di fuori di ogni t ipo di condiziona-
mento ». 

Caserta: 28 agosto 1918 — II  Cappellano delle Guardie 
legge la preghiera del Giuramento. 

Caserta: 28 agosto 1918 — La guardia alla Caserma del-
la Scuola Allievi rende gli onori al sottosegretario On. 
Lettieri, seguito dall'Ispettore del Corpo Generale Set-
tanni. 

La cerimonia si concludeva con la premiazione dei 
cinque migliori allievi del 51° Corso, t re per la Scuola 
di Caserta e due per la Scuola Alpina di Moena. Chia-
mati dal Tenente Colonnello Domenico Falco ricevevano 
gli at testati Remo Di Fabio, Pierino Cecchele e Alf o Ro-
ma (per Caserta) e Stefano Fornasier e Sandro Furlan 
(per Moena). 

Erano medaglie d'oro, d'argento e di bronzo che te-
st imoniano dell ' impegno profuso nei sei mesi di corso. 

1 



FORSE CHE SI... FORSE CHE NOzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA LETTERE AL PRESIDENTE NAZIONALE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La canea scatenata alcuni anni or sono, si è pla-
cata, almeno per ora. Voci autorevoli tuonavano in-
fatti ovunque e martel lant i, alfine di d isarmare il 
Corpo delle Guardie di P.S. per r idur lo al rango di 
una pia congregazione in un Paese dolorosamente al-
la mercé della dilagante criminali tà, cui, al contrar io, 
nessuno pensa ad assestare il colpo risolutivo la cui 
at tesa si avverte nelle ansie e nelle paure di un in-
tero popolo, mediante poche, appropr iate, drastiche 
misure di emergenza, r isparmiandoci invece le verbo-
sità teleradiovisive di tanti valentuomini che riten-
gono di poter annientare il candido terror ismo no-
st rano e di oltre confine con un monotono profluvio di 
chiacchiere ment re continua il tr ibuto di sangue e di 
lutt i che erompe dalla germinazione sempre più scon-
volgente di delitti che investono politici , magistrat i, 
funzionari e mil i tari delle Forze dell 'Ordine, nonché 
giornalisti e dirigenti di azienda. 

Si è, poi, manifestata, come usa dire ora, un'in-
versione di tendenza non meno subdola e lesiva che 
postula la smilitarizzazione e la sindacalizzazione del 
Corpo delle Guardie di P.S. aff idandone la tutela ad 
una fascia di organizzazioni spiccatamente politiche, 
caratter izzando così, in partenza, t raguardi e finalità 
net tamente inconciliabili con la peculiare assenza d'o-
gni ombra di soggezione cui deve, in pr imo luogo, 
ammantarsi il magistero di una Forza Armata e, se-
gnatamente, di polizia. 

Gli effetti di siffatte prospett ive, al imentate ed in-
coraggiate pur t roppo da avventate e demagogiche deli-
berazioni che sconfessavano mediante semplici atti 
amministrat iv i, leggi e secolari tradizioni cui si ri-
conduce il governo e l'assetto di una Forza Armata, 
non si sono fatti at tendere: insofferenze ed incertez-
ze nei ranghi (par l iamo sempre del Corpo delle Guar-
die di P.S.) sospensione del rec lutamento degli uffi -
ciali, mortif icazione e disor ientamento nel più presti-
gioso Is t i tu to del Corpo — l'Accademia — che ele-
vati consensi e schietta, alta considerazione aveva ri-
scosso da par te di tut te le altre Forze Armate dello 
Stato. 

I l problema della così detta « Riforma della P.S. » 
conta oramai una cospicua messa di proposte, bozze, 
dibatt i t i, relazioni, r ipensamenti, interpellanze e t c, per 
cui sembra di poter considerarne urgente la concreta, 
definitiva, i l luminata e responsabile soluzione allo sco-
po, anche, di non prolungare un cl ima di at tese e di 
compromessi deleterio per l ' Istituzione e non meno 
per il Paese. 

Noi, ovviamente, non conosciamo gli esatti termini 
che le elaborazioni delle Forze Polit iche e dei loro 
r ispett ivi espert i, si accingono a consacrare in una 
legge della Repubblica. Ci ha solamente turbato e sor-
preso fin dall'inizio di questa vicenda, apprendere il 
proposi to di considerare la tutela di questi singolari 
« lavoratori » del Corpo delle Guardie di P.S., eredi 
e custodi di un secolare patr imonio di onore, di valore, 
e di sacrificio in pace ed in guerra, alla stessa stre-
gua di una qualsiasi società di mutuo soccorso. 

« Democrazia significa governo fondato sulla discus-
sione, ma funziona soltanto se riesce a far smettere 
la gente di discutere ». (C. Attlee) 

Roma, 25 agosto 1978 

due stelle 

Sig. Ricci Mario 
Vi a Lucio Accio, 29 
61100 PESARO 

Spett.le 
Associazione Naz.le delle Guardie 
di Pubblica Sicurezza 
Vi a Stati l ia, 30 
00185 ROMA 

All a Cortese attenzione del Ten. Gen. dott. Remo Zam-
bonini 

I n r isposta alla Vs. lettera dell'8-2-77 faccio pre-
sente che la prat ica relativa alla pensione privilegiata 
dopo il suo interessamento è andata a buon fine. 

Comunico inoltre che successivamente al suo inter-
vento, scaduti di nuovo i termini l'uffici o del tesoro di 
Pesaro me l'ha di nuovo sospesa In attesa che il Mi -
nistero invìi allo stesso uffici o il nuovo provvedimento. 

Le faccio presente che il 9-5-77 fui inviato di nuovo 
all 'ospedale mil i tare di Bologna, e dopo gli accertamenti 
del caso mi è stata r iconfermata a vita l 'ottava cate-
goria. 

La prego di voler di nuovo interessarsi presso il Mi-
nistero, per sollecitare la pratica. 

Distinti saluti. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ai primi sintomi 
di influenza 
o di raffreddore. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

predo. 
Aspira 

Aspirina 
fa bene subito. 

Nuova Birr a 
MESSINA 
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Assassini o dell'On . ALD O MORO 
e dell a sua scort a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

IL SEGRETARIO POLITICO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La Democrazia Cristiana ringrazia commossa 

per la solidarietà espressa in queste tragiche gior-

nate, segnate profondamente dalla barbara ucci-

sione del suo Presidente Aldo Moro. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Mentr e divampa, sempre più aspra, la polemica sull'assassinio dell'On. Moro , 
Fiamme d'Oro , con la pubblicazione del bigliett o del Segretario Politico della 
D.C., vuole ricordar e in silenzio, con l'On . Mor o i suoi mort i di via Fani. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

C O N C O R S O A P R E M I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

AVVOLTO I 

La città è fonte di solitudine, per vincerla o per 
aumentar la, Lorenzo, alto, dinoccolato, svagato diciot-
tenne disoccupato, è sempre in giro con un apparec-
chio radio-registratore di un certo valore acceso, in-
collato all 'orecchio. 

Da alcuni anni immigrato con i genitori e la so-
rella dalla campagna; studi interrot t i, varie esperienze 
di lavoro, ora disoccupato, ascolta musica e cerca di 
d iment icare il paese, i campi; non ha amici né ami-
che, segue quasi sempre la madre, i genitori modestis-
simi lavoratori. 

Anche domenica alle tredici, segue i genitori; si va 
a visitare la sorella ed il nipotino, appena nato: c'è 
aria di festa; una bella giornata di maggio, per non 
spendere il prezzo dell 'autobus vanno a piedi attraver-
sando il centro della città. 

Due giovani, forse della stessa estrazione sociale del 
nostro, in quell 'ora si aggirano spavaldi a bordo di 
una motoret ta: si è fatto tardi ,due tentativi sono fal-
liti , una borset ta conteneva una tessera e due mini-
assegni, non possono r ientrare dopo una mat t ina ta in 
bianco; ormai tutt i, uomini e donne, vecchi e giovani 
diffidano e poi le pantere della polizia... 

Soltanto Lorenzo è talmente convinto di essere si-
curo: neanche lontanamente gli passa il dubbio che 
lui possa interessare gli altr i. 

L'apparecchio, dono del padre, invalido civile, è co-
stato 50.000 lire, tolte dai modesti a r re t ra ti riscossi dal 
padre l 'anno scorso, è suo, sol tanto suo; è il suo uni-
co amico, la musica il suo unico conforto; non può 
interessare gli altri e tantomeno quei due che lo se-
guono, lo superano, r i tornano, girano, r igirano diver-
tendosi, hanno la motoret ta, possono andare, venire, 
fermarsi, si sono fermati, uno è sceso, si è diret to ver-

so di lui ha afferrato l 'apparecchio, lui non molla, 
forse scherza, un t remendo calcio lo fa ur lare e mol-
lare; ha fatto in tempo soltanto a leggere sulla mano 
del giovane il numero 13. 

I l seguito ai lettori. 
A.T. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Tutti possono scrivere il  finale e inviarlo alla Reda-
zione di Fiamme d'oro; i migliori saranno premiati, 
con libri,  a giudizio insindacabile del Comitato di re-
dazione. 

BORGO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Pistoni , segmenti , cann e cilindri , valvole , 

bronzin e Glacier , grupp i Borg o France , Grup -

pi W e llworthy , Grupp i Nural , guarnizion i 

Halls , fren i e friz ion i Borgo . 

ASSOCIATE D ENGINEERING ITALY S.p.A. 
ALLIGNAN O (TORINO) 
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LEGGI E DECRETI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Aumento  Indennità  d'Istituto 

Riportiamo integralmente la legge 5 agosto 1978, 
n. 505, richiamando l'attenzione dei pensionati e del-
l'abbonato di Pesaro, Scocca Nicola, sul 2° e 4° comma 
dell'art. 2 che stabiliscano: 

— per i pensionati fino al 31 marzo 1978 un 
aumento lordo di L. 20.000, anche sulla tredicesima 
mensilità, con decorrenza 1" aprile 1978; 

— all'attribuzione della maggiorazione provvedo-
no d i ret tamente le Direzioni Provinciali del Tesoro 
che hanno in carico le singole partite di pensione. 

LEGGE 5 agosto 1978, n. 505. 

Adeguamento di alcune indennità spettanti alle for-
ze di polizia. 

La Camera dei deputati ed il Senato della Repub-
blica hanno approvato; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

la seguente legge: 
Promulga 

Art . 1. 
A decorrere dal 1° apri le 1978, le misure dell'inden-

nità mensile per servizio di ist i tuto, prevista dalla 
legge 23 dicembre 1970, n. 1054, e successive modifica-
zioni, spettante ai funzionari di pubblica sicurezza, 
agli appartenenti al Corpo di polizia femminile, all'Ar-
ma dei carabinieri ed ai Corpi delle guardie di pub-
blica sicurezza, della guardia di finanza, degli agenti 
di custodia, nonché agli ufficiali , sottufficiali, guardie 
scelte e guardie del Corpo forestale sono aumentate di 
lir e 50 mila. 

A decorrere dalla stessa data e fino al momento 
della r is trut turazione delle retr ibuzioni del personale 
dei corpi di polizia, le indennità di aeronavigazione e 
di volo ed annessi supplementi, previsti dalla legge 
5 maggio 1976, n. 187, sono cumulabili con l ' indennità 
mensile per il servizio di ist i tuto e relativo supple-
mento giornaliero spettante ai sensi della legge 23 di-
cembre 1970, n. 1054, e successive modificazioni, delle 
quali indennità la più favorevole è cumulabi le in mi-
sura intera e l'altra in misura l imitata al 50 per cento. 

Art . 2. 

Per il personale di cui all 'articolo 1 della presente 
legge, che cesserà dal servizio a decorrere dal 1° apri-
le 1978, la quota pensionabile dell ' indennità mensile 
per servizio di ist i tuto è elevata, a par t i re dalla pre-
detta data e fino al momento della r is t rut turazione 
delle retr ibuzioni, da L. 80.000 mensile a L. 110.000 men-
sili . 

A decorrere dal 1° aprile 1978 le pensioni spettanti 
al personale delle categorie indicate nell 'articolo Ì, 
cessato dal servizio fino al 31 marzo 1978, sono mag-
giorate di un importo mensile lordo di L. 20.000 a 
titolo di anticipazione sugli eventuali aumenti dei 
t rat tamenti di quiescenza conseguenti alla r is t rut tura-
zione delle retribuzioni, da corr ispondenrsi anche sul-
la tredicesima mensil ità. 

Con la stessa decorrenza, le pensioni spettanti ai 
congiunti delle categorie indicate nel precedente com-
ma, ad eccezione di quelle corr isposte ai t i tolari del 
t ra t tamento speciale di cui all 'articolo 93, sesto com-
ma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 
dicembre 1973, n. 1092, relative a cessazioni del servi-
zio fino al 31 marzo 1978, sono maggiorate di un im-
porto mensile lordo di L. 16.000, a titolo di anticipa-
zione sugli eventuali aumenti dei t ra t tamenti di quie-
scenza conseguenti alla r is t rut turazione delle retribu-
zioni, da corr ispondersi anche sulla tredicesima men-
silità. 

All 'attribuzione delle maggiorazioni previste dal se-
condo e terzo comma provvedono diret tamente le di-
rezioni provinciali del Tesoro che hanno in carico 
le singole part i te di pensione. 

Art . 3. 

A decorrere dalla data indicata nell 'articolo 1, sono 

raddoppiate le misure del t rammento economico spet-
tante al personale delle forze di polizia impiegato in 
sede in servizi di sicurezza pubblica e dell ' indennità 
giornaliera per i servizi collettivi di ordine pubblico 
fuori sede, di cui agli articoli 5 e 6 della legge 27 mag-
gio 1977, n. 284. 

Art . 4. 
A decorrere dal 1° aprile 1978 l ' indennità mensile di 

servizio penitenziario prevista dalla legge 23 dicem-
bre 1970, n. 1054, e dalla legge 20 maggio 1975, n. 155, 
e successive modificazioni, in favore del personale civi-
le di ruolo e non di ruolo dell 'Amministrazione peni-
tenziaria, è aumentata di L. 50.000. 

Per le categorie di personale indicate nel preceden-
te comma, l ' indennità mensile di servizio penitenziario 
è pensionabile, a decorrere dal 1° aprile 1978, per un 
importo massimo di L. 110.000 mensil i. 

A favore dello stesso personale cessato dal servi-
zio fino al 31 marzo 1978 e dei congiunti del mede-
simo, si applicano le disposizioni contenute nel secon-
do e terzo comma dell 'articolo 2. 

Le misure dell ' indennità di servizio penitenziario 
sono aumentate del 10 per cento al compimento di 
ciascuno dei pr imi tre sessenni di servizio complessi-
vamente prestato — anche anter iormente al l 'entrata 
in vigore della presente legge — sia nella carr iera di 
appartenenza sia in altre carr iere dell 'Amministrazio-
ne degli ist i tuti di prevenzione e di pena sia nel Corpo 
degli agenti di custodia e del 20 per cento dopo il 
compimento del quar to sessennio. 

Sono abrogati dalla stessa data del 1° aprile 1978 
il secondo comma dell 'articolo 1 della legge 20 mag-
gio 1975, n. 155, ed il secondo comma dell 'articolo 9 
della legge 27 maggio 1977, n. 284. 

Art . 5. 

L' indennità oraria di cui al l 'art icolo 11 della legge 
27 maggio 1977, n. 284, spet tante alle vigilatrici peni-
tenziarie e alle altre categorie di operai degli ist i tuti 
di prevenzione e di pena, adibiti ai servizi not turni di 
vigilanza, custodia e assistenza ai detenuti, internati 
e minori disadattat i, è aumentata a L. 700. 

Art . 6. 

All'onere derivante dall 'applicazione della presente 
legge, valutato per l 'anno finanziario 1978 in lir e 203 
mil iardi e 61 milioni , si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento iscri t to al capitolo 
6856 dello stato di previsione del Ministero del tesoro 
per l 'anno finanziario medesimo. 

I l Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

La presente legge, muni ta del sigillo dello Stato, 
sarà inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica ital iana. E' fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare co-
me legge dello Stato. 

Data a Roma, addì 5 maggio 1978 
PERTINI 

Andreotti — Rognoni — 
Bonifacio — Ruffini — 
Malfatti — Marcora — 
Pandolfi — Morlino 

Visto, il  Guardasigilli: Bonifacio 

ASSEMBLE A GENERALE 
Si informan o i Soc i che ne i giorn i 4 

e 5 novembr e p.v. , si terr à in Roma , 
press o la Scuol a Tecnic a di Polizia , in Via-
le Castr o Pretorio , l'Assemble a Genera -
le Ordinari a dell'A.N.G.P.S . 
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Amari risvolti del provvedimento di clemenza zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L'AMNISTI A DEI FURBI 
Dell 'amnistia appena approvata si sono date diver-

se spiegazioni. Essa servirebbe ad estinguere il reato 
in quei casi nei quali la coscienza sociale non lo sente 
più così grave e si accinge a togliergli la natura cri-
minale, cioè a imporre la depenalizzazione; oppure, 
avvicinandosi l 'attuazione di pene e misure alternative 
alla reclusione e all 'arresto, si sarebbe impedito che 
per i fatti già compiuti cont inuassero ad applicarsi le 
« vecchie » pene; ancora, l 'amnistia sarebbe imposta 
dalla necessità di alleviare il pesante ar re t ra to degli 
uffic i giudiziari e, infine, di svuotare le carceri ecces-
sivamente congestionate. 

Queste ragioni corr ispondono tut te a problemi rea-
li ; non per questo, tuttavia, il r icorso al l 'amnistia 
rappresenta il modo migliore, o un modo giusto, di 
affrontarli. 

Se per alcuni reati è necessario procedere ad una 
ulter iore depenalizzazione — che, dopo quella ampia 
e generale del dicembre 1975, non potrà avere propor-
zioni significative — lo si faccia; solo dopo che sarà 
stato fatto avrà un senso prevedere clemenza per 
reati pr ima r i tenuti tali e poi diversamente configu-
rat i, ad evitare rischi di iniquità. Lo stesso argo-
mento vale per le pene alternative; la riforma, della 
quale tanto si parla senza che un at to concludente 
sia finora seguito, permetterà di non infliggere reclu-
sione o arresto a persone prive di pericolosità sociale 
e per i reati che non la rivelano assolutamente, evi-
tando di congestionare le carceri e di esporre gli 
stessi detenuti per questi fatti ad un t ra t tamento di-
seducativo invece che rieducativo, come quello cui la 
pena dovrebbe, secondo i princìpi, tendere. Solo a 
riforma at tuata potrebbero avere senso l 'amnistia e 
l' indulto, se non bastasse la soluzione delle nuove pene 
alternative alle vecchie detentive. 

L'atto di clemenza, come ci si ost ina a definirlo, 
anche se è solo un r iconoscimento di invincibile de-
bolezza dell'azione di Governo e così delle istituzioni, 
è stato invece assunto al di fuori di qualunque simul-
tanea misura di riforma, sia di depenalizzazione sia 
di attuazione di pene alternative; che vi siano propo-
siti di r icorrervi, conta poco. Soltanto la contestual i tà 
avrebbe tolto all 'atto il carat tere di debolezza che di 
fatto assume, come gli analoghi precedenti provvedi-
menti di amnist ia. 

Quanto al carico degli uffici giudiziari, esso nasce 
da insufficienza di mezzi, di personale ausiliario, di or-
ganizzazione; da vetustà dei codici. Poiché non vi si fa 
fronte, si deve r icorrere per iodicamente al colpo di 
spugna l iberatore che, però, non va gabbato per ri-
forma o par te di essa. E' l' implicit o r iconoscimento 
di un fall imento, tanto più preoccupante quando si 
tenta di mascherar lo e di farlo passare per strategia 
r i formatr ice e di r ipresa. 

Credo anch'io necessarie le pene alternative per ta-
luni reati non specialmente gravi, sempre che se ne 
organizzi la st ru t tura e se ne garant isca la serietà: 
ar resto domicil iare, prestazioni personali part icolari 
diverrebbero al t r imenti una burla; forse c'è posto per 
una ulter iore contenuta depenalizzazione. Finché non 
si fanno, la certezza del dir i t to effettiva, non quella 
retor ica che si invoca quando un cr imine dei colletti 
bianchi suscita lamentazioni interminabil i, la legge va 
appl icata realmente. 

Credo sia indispensabile mutare e r idurre le pene 
per taluni reati, a cominciare, per esempio, dall 'oltrag-
gio a pubblico ufficiale, ma si provveda alle modifiche, 
anziché lasciare una severità di facciata ed applicare 
la r inuncia reale, che però permet te aberranti iniqui-
tà per lo sfortunato che ha commesso il fatto fuori 
del « periodo di grazia » o favorisce l 'avveduto e ricco 
che riesce a tenere il processo pendente a lungo con 
avvocati di fama. Questa indulgenza periodica, cieca e 
arbi t rar ia che tiene luogo delle vere riforme, non fa 
che corrodere la già fragile, veramente e tremenda-
mente fragile condizione dello Stato. 

Le carceri congestionate: se il numero eccessivo dei 
detenuti dipende dalla previsione di t roppi reati e di 
pene eccessive — che, come si è det to è in par te 
vero, — si modif ichino subito le norme; se si t ra t ta 
di detenuti in attesa di giudizio, si rafforzi l 'ammini-

strazione, cosicché possa avere tempi ragionevoli. Ma 
dove si t ra t ta (come per molti dei casi contemplati 
dal l 'ult ima amnist ia) di reati dest inati a r imanere 
tali perché la comunità continua a riprovarli — la 
truffa, la corruzione, la lesione personale, l 'omissione 
o l 'arbitr io del funzionario, — l 'amnist ia non deve e 
non doveva avere posto: essa è un espediente ma-
scherato da chiacchiere che vorrebbero celare le ina-
dempienze, le mancate riforme, la catt iva coscienza, 
l ' intenzione di favorire insieme imputati « comuni » e 
« qualificati » come gli amminis t ratori pubblici, di 
tutti i part i t i, inquisiti per omissioni e abusi. 

Gravissimo avere annunciato l 'amnistia con un an-
no di anticipo, favorendo spregiudicatezze e crimini, 
almeno dei più smaliziati che vi hanno contato: la 
data del marzo 1978 ha premiato siffatti calcoli. I giu-
dici hanno lavorato in vano per un anno, e con loro 
cancellieri e ufficiali giudiziari. L' immagine dello Sta-
to si scioglie progressivamente; passato il ferragosto, 
si scoprirà che l'illusione di vacanza è stata breve, e 
che il tempo per r iparare con r i forme immediate è 
brevissimo. Forse non c'è più, e pagheremo ancora du-
ramente, più che nel recente passato, gli sbagli. In-
fine, è logico che tanti errori e furbizie si paghino, 
ed è giusto che le parole vacue, gli espedienti continui 
— nessun Paese civile, nessuno, ha questa farsa delle 
amnist ie ininterrotte — port ino alla disgregazione. 

I l s istema penale va modificato, le asprezze e le 
durezze dei codici el iminate; i crimini, tut t i, perseguit i, 
segnatamente quelli mol to a lungo impunit i, dei po-
tenti e degli uomini pubblici. Vanno at tuate le rifor-
me per togliere l'esposizione alla emarginazione e alla 
associalità di masse povere, prive di prospett ive. La 
amnist ia non fa nulla di tut to ciò, ma sanziona e ag-
grava i fallimenti. 

Adriano Sansa 

(dal n. 34 del 27 agosto 1978 di «Famiglia Cristiana») zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

C a s s a di 

R i s p a r m i o 

M o l i s an a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

al tuo servizio 

dove vivi e lavori 
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Swissair , 
laver à 

alternativa . 
Perchè ? zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ogni anno ci sono sempre più italiani 
sui voli Swissair. 

Ci sarà bene un motivo, no? 
Così abbiamo provato a fare una lista 

dei perché. 
Forse il merito sarà degli 92 scali che 

tocchiamo in quattro continenti. 
Forse delle 42 città europee che colle-

ghiamo ogni giorno. 
Forse della nostra moderna flotta che 

conta parecchi Jumbo e DC-10. 
Ma forse ci sono ragioni più sotti l i e 

meno appariscenti: come, ad esempio, la 

sensazione che tutto funzioni con pun-
tualità e precisione. 

Ci può sempre essere qualche faccenda 
da sbrigare a Zurigo partendo per un viag-
gio d'affari o qualche momento di relax 
da godere a Ginevra al ritorno da una 
trasvolata atlantica. 

Insomma, i perché sono tanti , ed ogni 
passeggero probabilmente ha un suo per-
ché personale. 

Noi vi mettiamo a disposizione la vera 
alternativa. 

Voi metteteci il perché. 

L a ve r a alternativa. ! 
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IN GIRO PER EU ALIA- zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAdi Antonio TANCREDI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I S C H I A Splendore della natura zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ischia Ponte — // Castello Aragonese. 

L'Italia, nel suo insieme, è una specie di pr isma, 
nel quale sembrano rif lettersi tut ti i paesaggi della 
terra, facendo at to di presenza in proporzioni mode-
rate e armonizzandosi l'un l 'altro. L'Italia, con i suoi 
paesaggi, è un distil lato del mondo. Così scrive lo 
scr i t tore Guido Piovene. Tale concetto trova conferma 
nell'isola d'fschia... « lontana alle vie dei duri travagli 
umani, isola delle belle, isola degli eroi... », la più 
grande delle isole del Golfo di Napoli, una delle mag-
giori attrazioni turist iche del mondo, presenta, pur in 
un terr i tor io r istretto, la maggiore e più suggestiva 
varietà d'aspett i: mare, colline, mont i, e tanto, tanto 
sole; vecchi centri pescherecci, moderni ed attrezzatis-
simi nuclei balneari; angoli suggestivi e sempre nuovi 
nascosti fra le rocce; confortevoli spiagge; fertil i col-
line r icoperte di vigneti e le brul le e scoscese pendici 
del Monte Epomeo; paesaggi t rasformati dalla vio-
lenza delle eruzioni vulcaniche; scogli scavati e quasi 
scolpiti dall 'erosione mar ina; stazioni termali di fama 
internazionale; acque caldissime... ed anche l 'acqua del 
Serino. 

L'acquedotto fu inaugurato nel 1958. Un monumen-
to ed una lapida, in parte nascosti da un bar-risto-
rante, che deturpa anche il Castello Aragonese ad 
Ischia Ponte, r icorda l'opera realizzata dalla Cassa del 
Mezzogiorno. La scri t ta in un lat ino classico che 
onora l 'autore ignoto, mer i ta di essere t rascr i t ta: 

Immensa sub aequora ponti / nunc p r imum / 
navitat is rei publicae documentum / magnaeque pa-
rent is frugum / numquam imper i turae virtut is / ro-

Veduta del litorale di Casamicciola. 

mu'.ae stirpis ingenium / longinquis e mont ibus edi-
tae / aquae viam aperuit / purissima ut scateret et 
laeta Dei conditoris gloriae / undique huc petent ibus / 
ex toto te r rarum orbe / viridem perpetuo apr icantem 
aenar iam / saluti. A.D. MCMLVIII . 

Ed ora la mia modesta traduzione: 
Sotto la immensa distesa del mare, ora per la 

pr ima volta, a testimonianza dell ' impegno dello Sta-
to, e della grande genitrice di messi la genialità del-
l ' imperitura capacità della stirpe romulea aprì una via 
all 'acqua sorgente dai lontani monti perché sgorgasse 
pur issima e lieta per la gloria di Dio creatore e la 
salute di coloro che da ogni parte del mondo vengono 
qui nella permanente verde ed aprica Ischia. Aenaria 
(oggi Ischia). 

Virgili o la r icorda con il nome di Inar ime, mentre 
i Greci la chiamavano Pithecusa. 

Per godere e r iscoprire gli innumerevoli splendori 
della natura racchiusi nell'isola di Ischia, preferite il 

segue a pag. 9 

Forio — Veduta aerea del Santuario del Soccorso. 
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ISCHIA - Splendore della natura 

seguito dalla pag. S 

mezzo di comunicazione più umile e più salutare: il 
cavallo di S. Francesco, integrato, se necessario, dal-
l 'ottimo servizio automobil ist ico, a prezzi molto mo-
dici. Visiterete così i comuni di Ischia Porto, di Ba-
rano, Serrara Fontana, Forio, Lacco Ameno e Casa-
micciola. 

A piedi, comodamente, raggiungete Ischia Porto per 
ammirare il cupo castello Aragonese; visitandolo, at-
traverso un tunnel con ascensore, all 'ult imo piano vi 
sorprende un segno dei tempi: un cantiere sequestrato 
dall'A. G. per tentata speculazione edilizia. 

Le acque termali, famose nel mondo, provengono 
da due gruppi: Fornello e Fontana, salsoiodiche e 
radioattive. Molt i alberghi, come il « Felix Hotel » di 
Liberati, l 'arguto conversatore dalla squisita ospital ità, 
hanno annesse le terme; vi sono poi terme comunali e 
terme mil i tari . Lo stabi l imento mil i tare, al centro del-
l ' insenatura di Ischia Porto, era in origine una palaz-
zina reale. 

Seguendo la strada principale verso Casamicciola 
sostate, all ' ingresso del Parco Termale Castiglione, di-
nanzi al cippo che r icorda il sacrificio di Emanuele 
Gugliotta — guardia di P.S.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA — 22-3-1955 - 26-8-1977. 

Ed infine verso Forio, al t ramonto, in certe con-
dizioni di luce, il raggio verde: uno spettacolo di in-
tensa e singolare bellezza, con toni quasi irreali. 

/ giardini Poseidon — Un'oasi di verde a pochi passi 
dal mare. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

PENSIONI MILITAR I 

La IV sezione della Corte dei Conti ha deciso in 
data 3 giugno 1977, n. 46378, che la dichiarazione di 
accettazione del deliberato della C.M.O. — adottato, a 
fin i chiaramente pesionistici, dopo il congedo — è 
equiparabile, quale assenso ex post, ad una domanda 
di pensione privilegiat a e produce effetti sia in ordine 
alla tempestività dell'istanza che alla decadenza. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ISTITUTI PARIFICATI 

KENNEDY zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

S E D E L E G A L E D ' E S A M E 

AL KENNEDY 

• RAGIONERIA 

• SCIENTIFICO 

• GEOMETRI 

• MAGISTRALI 

• LINGUISTICO 

• TURISMO 

• SCUOLA ODONTOTECNICI 

Via del Corso, 303 Tel. 6796652 - 6797171 

Via S. Martino della Battaglia, 4 
(P.zza Indipendenza) Tel. 462374 - 464417 

Via del Caravaggio, 105 Tel. 5132233 

CORSI DI RECUPERO 

Via Nazionale 89/A - Tel. 4757224 

SOC. COOP. A R.L. - MEZZI OLTRE 95 MILIARDI 

SEDE SOC. E DIREZ. GENERALE IN ACIREALE 

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 

Esame di chimica. 
— Che cos'è l'ossigeno? 
— Un liquido. 
— Bene, me ne porterai un fiaschetto a ottobre! 

Mercato clandestino. 
Due trafficanti si incontrano per la via: 
— Come va? Che c'è di nuovo? 
— Ho molto colesterolo... 
— A che prezzo? 

BANC A POPOLAR E SANT A VENERA 
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(Continuazione da pag. 13 nn. 7-8 - 1978) zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Titolo IV 

Rapporti politici zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Art . 48: « Sono elettori tutt i i cittadini , uomini e 
donne, che raggiunto la maggiore età. 

I l voto è personale ed uguale, libero e segreto. I l 
suo esercizio è dovere civico. 

I l diritt o di voto non può essere limitat o se non per 
incapacità civil e o per  effetto di sentenza penale irre -
vocabile e nei casi di indegnità morale dalla legge ». 

La Costituzione riafferma, in questo articolo, il  prin-
cipio del suffragio universale. Il  voto è sicuramente uno 
dei più importanti diritti  del cittadino, perché è uno 
degli strumenti con i quali egli esercita quella « sovra-
nità » che la Costituzione ha riconosciuto al popolo. 
L'articolo aggiunge che il  diritto di voto non può essere 
sottoposto a limitazioni se non in casi particolarissimi, 
che sono contenuti nella legge sull'elettorato attivo del 
7 ottobre 1947, modificata con una legge del 1956. 

Art . 49: « Tutt i i cittadin i hanno diritt o di associarsi 
liberamente in partit i per  concorrere con metodo demo-
cratico a determinare la politica nazionale ». 

Abbiamo qui una specificazione del generale diritto 
di associazione garantito dall'art. 18 della Costituzione 
stessa. 

Se i Costituenti hanno sentito il  bisogno di dedicare 
a questo diritto una particolare disposizione è perché 
dall'associazione politica scaturisce il  partito politico, e 
cioè quella organizzazione che, specie nell'era contempo-
ranea, svolge un ruolo di eccezionale importanza nella 
vita di un Paese democratico. 

Art.50: « Tutt i i cittadin i possono rivolgere petizioni 
alle Camere per  chiedere provvedimenti legislativi o 
esporre comuni necessità ». 

Viene riconosciuto ai cittadini un diritto tradizionale 
che oggi può aver perduto parte del suo valore, dopo 
che è stato attribuito al popolo (art. 71 Cost.) il  potere 
dì farsi direttamente promotore delle leggi mediante 
proposte inviate al Parlamento. 

Si tratta comunque della facoltà di segnalare al Par-
lamento esigenze di ordine generale e di richiedere che 
il  Parlamento provveda in ordina ad esse. In pratica 
questo diritto, forse anche perché poco conosciuto dai 
cittadini, è esercitato con molta parsimonia. 

Art . 51: « Tutt i i cittadin i dell'uno o dell'altr o sesso 
possono accedere agli uffic i pubblici e alle cariche elet-
tiv e in condizioni di eguaglianza, secondo i requisit i sta-
bilit i dalla legge. 

La legge può, per  l'ammissione ai pubblici uffic i e 
alle cariche elettive, parificar e ai cittadin i gli italian i 
non appartenenti alla Repubblica. 

Chi è chiamato a funzioni pubbliche elettive ha 
diritt o di disporr e del tempo necessario al lor o adempi-
mento e di conservare il suo posto di lavoro ». 

L'ultimo diritto politico affermato dalla Costituzione 
è quello di accedere alle cariche pubbliche e ai pub-
blici uffici, diritto attribuito indistintamente a tutti i 
cittadini. E' una specificazione del principio generale di 
eguaglianza tra ì cittadini difronte alla legge e vale a 
garantire a ciascuno il  diritto di partecipare alla orga-
nizzazione politica del Paese. 

Art . D2: «LA DIFESA DELL A PATRI A E' SACRO 
DOVERE DEL CITTADINO . I l servizio militar e è ob 
bligatori o nei l imit i e modi stabilit i dalia legge. I l suo 
adempimento non pregiudica la posizione di lavoro del 
cittadino, né l'esercizio dei diritt i politici . 

L'ordinament o delle Forze armate si inform a allo 
spirit o democratico della Repubblica ». 

Per provvedere alle esigenze di sicurezza della co-
munità, viene imposto al cittadino il  dovere di difen-
dere la Patria, dovere che l'art. 52 qualifica sacro. Ma 
la difesa della Patria potrà essere valida ed efficace 
solo se il  cittadino sarà preparato all'uso delle armi, 
se sì sarà sottoposto al duro ma necessario tirocinio 
della vita militare. Come esplicazione del dovere di di-
fesa è stato perciò prescritto il  dovere per ogni citta-
dino valido di prestare il  servizio militare. 

Art . 53: « Tutt i sono tenuti a concorrere alle spese 
pubbliche in ragione della loro capacità contributiva . 

I l sistema tributari o è informat o a criter i di progres-
sività ». 

Viene qui sancito il  dovere del cittadino di pagare le 
tasse; viene inoltre stabilita la progressività del sistema 
tributario che esige che i cittadini concorrano alle 
,spese pubbliche non con uguali somme, né con somme 
proporzionali ai loro redditi, ma in misura tale che il 
sacrifìcio di ciascuno sia pari a quello degli altri. 

Art . 54: « Tutt i i cittadin i hanno il dovere di essere 
fedeli alla Repubblica e di osservare la Costituzione e 
le leggi. 

I  cittadin i cui sono affidate funzioni pubbliche han-
no il dovere di adempierle con disciplina ed onore, pre 
stando giuramento nei casi stabilit i dalla legge ». 

Da ultimo la Costituzione prescrìve il  generale do-
vere di fedeltà; prescrizione questa che potrebbe ap-
parire superflua tanto è evidente che un membro di 
una organizzazione è tenuto a rispettare le regole che 
sovraintendono alla organizzazione stessa e a compor-
tarsi lealmente nei confronti della comunità. Disposi-
zioni analoghe sono tradizionalmente contenute nelle 
Costituzioni degli Stati moderni. 

( continua) zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L'INGLESE  PER VOI 
CON IL METODO CIBERNETICO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Con lo stesso metodo: tedesco - francese - russo - spagnolo - italiano per stranieri zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Istitut o Linguistic o Cibernetic o - Roma , piazz a Sallusti o 24 - Tel. 480.917 
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SMI L I T A R I ZZA ZI ONE E MI L I T A R I SMO 

La smilitarizzazione del Corpo può dirsi un fatto 
compiuto. E' solo questione di tempo. Tutto, infatti, 
lascia prevedere che il provvedimento legislativo che 
dovrà decretarne la fine non debba tardare. Le pres-
sioni che vengono fatte perché sia f inalmente risolto lo 
spinoso problema rivela con sufficiente chiarezza che 
lo « scioglimento » del Corpo (che di questo si t ra t ta) 
e la simultanea sua ricostituzione sotto tut t 'a l t ra veste 
trascende le necessità meramente obiett ive per dar cor-
po ad illazioni e congetture di vario t ipo. 

Stando così le cose, a meno che non si verifichi 
l ' imponderabile, un che del tut to nuovo ed inaspettato 
capace di sconvolgere ogni cosa (una eventuali tà che 
ci si affretta a scartare per non correre il rischio di 
sentirsi dare del visionario), prossimo è il tempo in 
cu; non ci sarà più dato di scorgere, nella loro sobria e 
bella divisa, le nostre guardie il cui aspetto si era reso 
familiare e che insospettatamente si erano catt ivata la 
generale simpatia. 

Va tuttavia riconosciuto che quella in fase di attua-
zione costituisce per vasti strati il coronamento di una 
antica aspirazione. 

A par te gli impulsi non sempre chiari e intelligibil i 
di cui si è detto, conviene rammentare che la costi-
tuzione del Corpo non venne da varie parti accolta con 
favore. Andato ad inserirsi in un mondo geloso di ser-
bare intat te tradizioni e prerogative sper imentati da 
anni di innegabile successo, non sorprenda se le inno-
vazioni volute dal legislatore, le quali si r ipromettevano 
ol t retut to di trasfondervi, con la immissione di forze 
fresche, nuova linfa e vigore, incontrassero, propr io in 
quella direzione, scarsi consensi. 

Da qui la fonte delle discrasie. 
Ci sia consentita una domanda. Per quali motivi, 

ol tre quelli dianzi accennati, fu presa l'iniziativa di dar 
vit a al Corpo delle Guardie di P.S. e successivamente, 
col passare degli anni, rafforzarlo svi luppandone strut-
ture e specialità? E' da supporre che siano da r icercarsi 
nei tempi che volgevano i quali imponevano una for-
mazione armata in grado di intervenire (all 'occorrenza 
« manu mil i tari ») per r istabi l ire l 'ordine turbato sin 
d'allora con fi n t roppa frequenza. 

All a luce delle trascorse esperienze non v'è chi possa 
disconoscere che il compito ben gravoso di tenere a 
bada esagitati e violenti ( fomentati da forze oscure) 
e di far fronte a situazioni a l tamente drammat iche le 
quali hanno messo a dura prova le s t ru t ture stesse del-
lo Stato, non sia stato assolto sin qui con pieno meri to, 
a costo talora di gravi sacrifici personali. 

Era quindi da attendersi che per ciò solo il Corpo 
si fosse guadagnato quanto meno il dir i t to di restare. 
Viceversa si comincò a discutere e discettare se la de-
cisione presa tanti anni pr ima era stata veramente fe. 
lice. 

Quando si è chiamati ad espr imere un giudizio su 
argomenti di importanza determinante, tali da coinvol-
gere gli interessi dell ' intera comunità, i pareri per so-
lit o sono discordi. O almeno così ci si augura che sia 
poiché è nella discordanza delle idee che si approfon-
discono le situazioni. Viceversa se in siffatte congiuntu-
re si r iuscisse — per assurdo — a fare breccia nell'ani-
mo altrui e ad assicurarsene l 'adesione r icorrendo alla 
abil ità invece che alla coerenza e al rigore nelle pre-
messe, nella impostazione e prospettazione, e, dulcis in 
fundo, alle influenze esterne, e ciò per fini di parte, si 
può esser certi che non si o t ter rebbe che danno. 

Ora che comunque la decisione è irrevocabi lmente 
presa, verrebbe da chiedersi quali in effetti furono le 
sue motivazioni. Chi si avventurasse a cercarle da sé, 
con le sole proprie forze, f inirebbe col non raccapez-
zarci più nulla. Quantunque capita alle volte che situa-
zioni che a pr ima vista appaiono insolubili tanto sono 
intricate e difficili , al vaglio di un esame sereno e co-
scienzioso si rivelano di una l ineari tà insospettata. Noi 
non intendiamo certo presumere tanto; sarebbe davvero 
un voler pretendere t roppo dalle nostre modeste forze. 

Nondimeno qualcosa che non r iusciamo a ben af-
ferrare ci suggerisce che all 'origine diciamo delle in-
comprensioni o come al tr imenti vogliamo chiamarle un 

ruolo non trascurabi le deve averlo avuto l'indirizzo 
t ipicamente (e necessariamente) mi l i tare dato al Corpo, 
indirizzo che mal si accorda con l 'opposta natura insita 
in a l t ra faccia dell 'Organismo. 

Anche la ripartizione dei r ispett ivi compit i: l'am-
ministrazione e il tecnologico, o perché non ben deli-
mitata o perché non sempre r ispettata, deve avere 
pesato; ma il motivo dominante r imane sempre quello. 

Se si aggiunga la diffusa avversione a tut to quanto 
sa di mil i tare, che, spontanea e inculcata che sia poco 
importa, è invalsa in questi ul t imi tempi; avversione 
che, a sentire i novelli suoi apologeti t roverebbe la 
ragion d'essere — incredibile a dirsi — nel fatto che gli 
impulsi che muovono coloro che decidono di abbraccia-
re una siffatta carr iera li collocherebbe automatica-
mente in una posizione falsa, atipica, « non più in 
linea coi tempi », se tut to ciò si aggiunga, si diceva, 
il quadro della situazione, pur nelle sue grandi linee, 
potrebbe avvicinarsi al vero. 

Ma piuttosto che disquisire intorno al l 'argomento 
« al l ineamento » (pur interessante ad approfondirsi), 
soffermiamoci a considerare quanto segue, e cioè che 
non essendo nulla cambiato dalla data della costitu-
zione del Corpo ad oggi sul fronte dell 'ordine e della 
sicurezza pubblica se non in senso grandemente peg-
giorativo, non si comprende come, allora che le cose 
andavano meno peggio fu ravvisata la necessità di 
istituire una formazione armata in seno all'Ammini-
strazione preesistente nel presumibi le (e lodevole) 

segue a pag. 12 
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seguito dalla pag. 11 

intento — come è già stato detto — di infonderle 
maggior impulso; adesso invece che la situazione ge-
nerale del Paese si è pericolosamente aggravata, in 
luogo di procedere ad un ulter iore suo rafforzamento 
sul p iano psicologico e strumentale, par che si voglia 
conseguire lo scopo inverso. I l che, da un punto di 
vista s t re t tamente logico, appare incoerente. 

Quanto allo status mil i tare, ora messo sotto accu-
sa, va subito detto che, contrar iamente all 'opinione 
corrente, esso rappresenta una delle forme di vita più 
.significative e caratterizzanti che la società ha saputo 
darsi, e ciò nel supremo interesse della Patr ia. 

Pur conscio delle inevitabili restr izioni, specifica-
tamente rif lettenti il campo disciplinare, che tale sta-
to comporta, il mil i tare (inteso nel significato più au-
tentico e tradizionale) le accetta senza discutere in-
tuendo che nell 'assieme esse costituiscono il piedi-
stallo su cui r iposa la fortezza d'animo che è la 
condizione ideale dell 'uomo d'arme. 

Ma perché possa estr insecarsi appieno, in assoluta 
l ibertà di intenti occorre che tale condizione non venga 
insidiata o soffocata da manovre intoppi e invadenze 
esterne, specie quand'esse mirano ad infiacchire lo 
spir i to dei gregari e a menomare il prestigio dei capi. 

Per quanto ci r iguarda, le discrasie cui si è accen-
nato è noto come non abbiano influit o posit ivamente 
sulla omogeneità e compattezza del Corpo. Così pure 
gli or ientamenti frutto delle moderne concezioni. E 
qui conviene fare una doverosa precisazione poiché 
c'è la opposizione dogmatica, di principio ed essa è 
franca e aperta; e c'è l'opposizione pragmatica, e 
questa è surretizia e infida. 

La decisione dello scioglimento del Corpo dunque, 
pur corr ispondendo — secondo le attese del corpo 
legislativo — ad esigenze di carat tere puramente 
tecnologico, si sospetta nondimeno che possa avere 
r isenti to dei fattori estranei del t ipo or ora r icordato. 

E i pr imi effetti si sono ben presto avvertit i. For-
me di intol leranza e di esibizionismo che molto con-
t rastano con la compestezza e lo spir i to di esibizioni-
smo che mol to contrastano con la compostezza e lo 
spir i to di coezione che sono alla base di ogni forma-
zione armata, non si sono fatti at tendere, lasciando 
la ci t tadinanza perplessa e turbata. 

E' sperabile che i nostri avveduti legislatori vor-
ranno tenere bene a mente che, così come ogni al t ra 
comunità che si rispett i, l 'Organismo che sta per na-
scere (se propr io è destinato a nascere), non ometta 
di r ichiamarsi ai princìpi dell 'obbedienza piena ai su-
periori e alle norme che regolano la vita della collet-
tività. 

Le pene detentive — e ben pesanti! — che un 
disegno di legge prevedeva e a cui fu data larga dif-
fusione, sono misure repressive che colpiscono colui 
che si macchia di azioni delittuose. Non è questo — 
a nostro modesto avviso — il modo più convincente 
per indurre il futuro poliziotto all 'osservanza degli 
obblighi inerenti al proprio stato. Fra lo starsene fred-
di e distaccati a compulsare i det tami della legge 
per non al t ro stabil ire se quella in cui si è incorso 
è oppur no infrazione perseguibile penalmente, c'è il 
precetto disciplinare. 

E' codesto il criterio da seguire, un criterio antico 
e pur sempre valido. 

Repr imere la sola violazione di legge con durezza 
per poi t rascurare l 'opportunità di intervenire nelle 
infrazioni più lievi nell 'erroneo convincimento di ren-
dere più consapevoli e responsabil i, mentre mortif ica 
il concetto tradizionale della « disciplina » che è quello 
di r iprendere per emendare, inasprisce il manchevole 
fino a renderlo irrecuperabile. 

A questo punto vien da chiedersi — non senza 
preoccupazione — se fra il r ispetto dei princìpi del-
l 'obbedienza cui deve ispirarsi una comuni tà specie se 
armata, e il concetto del 'sindacato' il quale attraver-
so la sua forma associativa si propone la tutela del-
l ' interesse collettivo, non esiste ant inomìa. 

Roma, 29 luglio 1978 

Vit o Del Zotto zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

CASSA DI RISPARMIO DI FERMO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
FONDAT A NEL 1857 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Sede Legale e Direzione Generale: FERMO -
Via Don Ernesto Ricci n. 1 
Capitali amministrat i e patrimonio L. 250 mi-
liardi 

Sedi : Fermo - Montegranaro - Porto San-
t'Elpidio - Porto San Giorgio Santo 
Elpidio a Mare. 

Dipendenze : Carassai - Cupra Mar i t t ima - Fer-
mo (Campoleggio) - Falerone -
Grottazzoiina - Montef iore deìi 'Aso 
- Monterubbiano - Monte San Pie-
trangeli - Montottone - Monte Ura-
no - Pedaso - Petritoli - Piane di 
Falerone - Porto Sant'Elpidio (Fa-
leriense) - Torre San Patrizio. 

Recapiti : Rapagnano. 
Corrispondenti non bancari: Cassete d'Ete di S. 
Elpidio a M. 

Porto S. Giorgio - Piazza Torino 
TUTTE LE OPERAZION I E I SERVIZI DI BANC A 
BANC A AGENTE PER IL COMMERCIO ESTERO 

AL TUO SERVIZIO 
NELL'AREA CALZATURIERA MARCHIGIANA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

cassa di risparmi o 

dell a provinci a 

di teram o 

al tu o servizi o dov e viv i e lavor i 

capitali amministrati : oltre 320 milardi 

fondo di dotazione e riserve: 
7.533 milioni 

Dello stesso nostro valido col laboratore nel prossimo 
numero al t ro articolo dal titolo « Spigolature ». 
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informazioni : 
azienda autonoma 

di turismo 
15, via tornabuoni 

50123 f irenze 

art e 
cultur a 
scienz a 
paesaggi o 
mod a 
music a 
art igianat o 
folclor e 
spor t 
antiquariat o 
mostr e 
spettacol i 
congress i 
e convegn i 
gastronomi a 
git e nei dintorn i 



LIBR I RICEVUTI BRICIOLE DI SAGGEZZA 

«Guida prat ica per INVALID I CIVILI» 

a cura di A. D'Ambrosio e T. Liccardo 

Ed. Tipografico dell'Orso - Roma 1978-1970 Lit . 2.000 

Questa pubblicazione colma una lacuna essendo va-
sta la normat iva e carente i testi seppure r iassuntivi 
delle provvidenze. 

Riguarda l'assistenza economica, il dir i t to al collo-
camento e l'assistenza sanitaria. 

11 manuale si presenta in un'elegante veste tipo-
grafica ed è un indispensabile ausilio per gli interes-
sati e per coloro che desiderano conoscere, in sintesi, 
la normat iva sulla posizione economica ed assistenziale 
r iguardante gli invalidi civili . 

Contiene inoltre un quadro riepilogativo delle Pen-
sioni I.N.P.S., alcune Massime di Giur isprudenza e i 
sempre necessari Moduli di domande, util i specie per 
coloro che intendono avvaiarsi dei benefici in vigore. 

I l fascicolo costa Lit . 2.500 (Lit . 2.000 + 500 per 
spese di spedizione e postali) da versare sul c /c po-
stale n. 16109001 intestato al dr. Teodoro Liccardo - Via 
Duili o n. 13, 00192 Roma o mediante assegno bancario, 
precisando la causale del versamento.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Non si spedisce in 
Contrassegno. 

Mario D'Antuono - DROGA E FRUSTRAZIONE GIO-
VANIL E Pericolosità dell'uso degli stupefacenti. 

Come nel tossicomane si instaura il deter ioramento del-
la personali tà. 

Editr ice Zephyr - Via S.A. di Romagna, 112 

00127 Vitini a di Roma Prezzo L. 3.800 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Ecco la Vostra biblioteca di cultura tecnico-giuridica: 

CODICE PENALE E CODICE DI PROCEDURA PENALE (com-
mentato) - Carabba - Alessandri L. 17.500" 

PRONTUARIO ALFABETICO COMMENTATO DEL CODICE 
DELLA STRADA - G. Mutolo L. 4.000 

GUIDA PRATICA AGLI ATTI DI POLIZIA GIUDIZIARIA -
Dr. M. Mazzanti - Dr. R. Cantagalli L. 3.500 

IL CODICE PENITENZIARIO - Dr. Renzo Alessandri - Dr. 
Giul io Catalani L. 8.800 

L'ORGANIZZAZIONE DELLO STATO ITALIANO e suo colle-
gamento con i cittadini - O. Bazzichi L. 6.800 

GUIDA ALLA COSTITUZIONE ITALIANA - Dr. Carlo Fusaro . L.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 3.800 
RISERVATEZZA DELLA VITA PRIVATA E INTERCETTAZIONI 

DELLE COMUNICAZIONI - Cantagalli L. 5.500 
LO STATUTO DEI LAVORATORI (commentato) - Dr. Ger-

mano Palmieri L. 4.800 
I REATI NELLA LEGGE SUGLI STUPEFACENTI - Prof. Enzo 

Fileno Carabba L. 3.800 
LE DISPOSIZIONI A TUTELA DELL'ORDINE PUBBLICO -

Dr. Manlio Mazzanti L. 3.000 
PROFILO DEL NUOVO PROCESSO PENALE - Dr. Manlio 

Mazzanti L. 6.000 
LE ARMI E GLI ESPLOSIVI NELLA LEGISLAZIONE VIGENTE 

- Dr. R. Cantagalli L. 3.500 
CLASSIFICAZIONE DELLE ARMI - Prof. Aldo Luzzi . . L. 3.800 
CODICI PENALI MILITARI - Prof. Enzo Fileno Carabba -

Gen. E. Cornelia L. 8.500 
LA NORMA PENALE INCRIMINATRICE - Prof. Enzo Fileno 

Carabba L.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 2.900 
IL FURTO - Prof. Enzo Fileno Carabba L. 3.800 
LA LEGGE STATALE SULLA CACCIA - Avv. Giuseppe 

Mazzotti L. 3.000 
DEI CORPI DI REATO - Dr. Antonio Filippone L. 3.000 
LE SPESE DEL PROCEDIMENTO PENALE - D. Usai L. 3.500 
GLI ESERCIZI PUBBLICI DI VENDITA E SOMMINISTRAZIO-

NE ALIMENTI E BEVANDE - A. Luzzi L. 3.500 
IL FALSO DOCUMENTALE - Prof. Aldo Luzzi L. 1.700 
PRONTUARIO DELLE NORME RELATIVE Al PASSAPORTI -

Prof. Aldo Luzzi L. 1.500 
PRONTUARIO DELLE NORME SUGLI STRANIERI - Prof. 

Aldo Luzzi L. 1.800 
PRONTUARIO DELLE NORME RELATIVE ALL'AFFISSIONE, 

ecc. - Prof. Aldo Luzzi L. 1.500 
LA TUTELA DEL LAVORO DEI FANCIULLI E DEGLI ADO-

LESCENTI - Prof. A. Luzzi L. 2.400 
IL MARESCIALLO - Romanzo di Leo Paglioni L. 2.800 
SOMMARIO DI CULTURA GENERALE (Ital iano, Storia, Geo-

grafia, Ar i tm. e Geom.) - F. Trovato L. 6.000 
GLI ESAMI SCRITTI DEI SOTTUFFICIALI DEI CORPI DI 

POLIZIA - Francesco Canu L. 5.800 
LA NUOVA ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA R.C.A. - Dr. 

Algimiro Fusaro L. 3.500 
IL CODICE DELLE LEGGI SULL'INQUINAMENTO - Dr. Giu-

lio Catelani L. 8.000 
LA REPRESSIONE DELLE VIOLAZIONI DELLE LEGGI FI-

NANZIARIE - Prof. G. Palmieri L. 5.800 
LA NUOVA IMPOSTA SULLE SUCCESSIONI E DONAZIONI 

- Emilio Pbrfettl L. 5.000 
L'ESECUZIONE PENALE - Antonio Filippone L. 5.500 
• Per i l CODICE PENALE E COD. PROC. PEN. sconto del 20% a 

tutte le Forze di Polizia. 

Richiedetele al la: 

P n i 7 i n M ! I  H l i n i l C 50123 Firenze - Via Benedetta, 12r. 

C U I Ò I U N I L H u n ua Te| (055) 210 9 60 - C C P . 5/ 30905 

di G. Basso 

AMICIZIA 

L'amicizia grande e delicata è spesso ferita dalla pie-
ga di un petalo. 

CHAMFORT - letterato e moralista francese zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Soltanto i buoni sentimenti possono legarci l'un l'al-
tro; l'interesse non ha mai determinato una stabile ami-
cizia. 

AUGUSTE COMTE - grande filosofo francese 

La vita è un male, ma l'amore e l'amicizia sono dei 
potenti anestetici. 

DETOUCHE Henri - pittore e incisore francese 

Chi ha un migliaio di amici non ha un amico da 
tenere in serbo, e chi ha un nemico lo incontrerà da 
per tutto. 

EMERSON R.W. - poeta e filosofo nord-americano 

La peggior moneta con cui si possa pagare gli amici, 
sono i consigli; l'unica moneta buona sono i soccorsi. 

L'abate GALIANI -
economista e letterato napoletano 

Se tu pretendi e ti sforzi di piacere a tutti, finirà 
che non piacerai a nessuno. 

GRAF Arturo - poeta, letterato, critico italiano 

Soltanto nella sfortuna si afferma la forza umana, e 
la fedeltà dell'amico si sperimenta soltanto nella tem-
pesta. 

KORNER Teodoro - poeta patriottico tedesco 

Nel tempo delle avversità si suole sperimentare la 
fede degli amici. 

MACHIAVELLI Nicolò -
scrittore politico e storico italiano 

Finché sarai felice, avrai molti amici; ma se i tempi 
diverranno nuvolosi, sarai solo. 

OVIDIO - poeta lirico latino 

r o / 

Il  giudice interroga l'imputato: 
— Dunque, voi dite che il  querelante vi ha detto 

che eravate laconico? Sapete almeno cosa significhi 
questa parola? 

— No, signor giudice; ma nel dubbio gli ho dato 
un pugno sul naso! 

Giovani sposi. 
— Caro Giorgio, ho una bella notizia da darti: 

presto saremo in tre nel nostro nido! 
— Che gioia, amor mio, sei proprio sicura che... 
— Sicurissima. Mamma ha scritto che ha deciso 

di venire ad abitare definitivamente con noi! 
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V/WT/A D E L L E 

SEZIONE DI COMO 

ELEZIONE NUOVO Presidente 

« I Soci tut ti della Sezione di Como, sono convo-
cati in assemblea Generale il 16 dicembre c.a., alle ore 
15, presso la Sala Convegno del Comando Gruppo 
Guardie di P.S. di Como per eleggere il nuovo Presi-
dente in sostituzione del Sig. Patti Luciano dimissio-
nario ». 

cerimonia svoltasi nella Sala Consiliare, durante la qua-
le « La Città di Imperia ha t r ibutato un at testato uf-
ficiale al Generale di Corpo d'Armata Eugenio Rambal-
di capo di Stato Maggiore dell 'Esercito per i suoi me-
rit i in campo mil i tare ». 

All a cerimonia hanno preso par te Autori tà Civil i e 
Militar i della Provincia, Associazione Combattent ist iche 
e d'Arma. 

La rappresentanza ANGPS era guidata dal Vice Pre-
sidente Cav. Luigi Carretta. 

SEZIONE PROVINCIALE DI IMPERIA SEZIONE DI TRIESTE 

Trattazione pratiche da parte Direzione Provinciale Te-
soro di Imperia, riguardanti Soci Ordinari di questa 
Sezione. 

ALL A DIREZIONE PROVINCIALE DEL TESORO 
Coso Garibaldi n. 112 

e, per conoscenza: 

ALL A PRESIDENZA NAZIONAL E 
Associazione Guardie di P.S. 
Vi a Stati l ia n. 30 

IMPERIA 

ROMA 
I l Consiglio Direttivo di Sezione ha rilevato con 

soddisfazione, quanto pronta ed oppor tuna sia stata 
l 'opera di codesta Direzione Provinciale nella tratta-
zione di quelle prat iche concernenti alcuni Soci, segna-
lati da questo Ufficio . 

Infatti, sensibile alle part icolari situazioni familiari 
dei Nostri Soci, codesta Direzione ha dimostrato, fino-
ra, umana ed encomiabile p remura nel voler disporre, 
compat ib i lmente con altre esigenze, in favore degli in-
teressati, la immediata definizione delle prat iche re-
lative alla ri l iquidazione delle pensioni che, solo a cau-
sa dell ' ingranaggio burocrat ico di altri Enti, attende-
vano da tempo. 

Grati, perciò, al Signor Direttore ed a tut ti i Sigg. 
Funzionari, porgiamo il nostro più sincero e vivo ringra-
ziamento con distinti ossequi. 

All a Presidenza Nazionale r ivolgiamo preghiera af-
finché voglia cortesemente disporre la pubblicazione 
della presente lettera, sul periodo dell'Associazione 
« F iamme d'Oro », a test imonianza della grat i tudine di 
tutti i Soci della Provincia di Imper ia. 

Partecipazione a cerimonia da parte rappresentanza 
A.N.G.P.S. 

A seguito di invito del Sindaco di Imperia, Dott. 
Alessandro Scajola, la Sezione ANGPS ha partecipato, 
il 22 luglio c.a. con una rappresentanza e Bandiera, alla 

Rapporti tra personale in servizio e quello in congedo. 

All e ore 11 del 29 luglio decorso, su cortese invito 
del Comandante la Scuola Alliev i Guardie di P.S. in 
Trieste - Colonnello di P.S. Bruno Cervi, una folta rap-
presentanza della Sezione ANGPS ha preso par te alla 
cerimonia del giuramento degli allievi. 

La Cerimonia alla quale hanno presenziato le Auto-
r i t à locali e altre rappresentanze ha rivestito partico-
lare solennità per la presenza della Bandiera del Corpo 
e del Prefetto Commissario di Governo per il « Friuli-
Venezia Giulia ». 

Dopo il Giuramento, alla presenza di dette Autorità 
e dei familiari degli alunni, sono state effettuate alcune 
dimostrazioni da parte degli Alliev i di movimenti di di-
fesa Judo e Karaté. 

A conclusione si è svolto un pranzo comunitar io du-
rante il quale S.E. il Commissario di Governo ha ri-
volto applaudit issime parole di circostanza a tutti i 
presenti. 

E' s tata questa un al t ra occasione per cementare 
sempre di più i rapporti t ra il personale in servizio e 
quello in congedo. 

ASSEMBLE A GENERALE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Si informan o i Soc i che ne i giorn i 4 f 
e 5 novembr e p.v. , si terr à in Roma , 
press o la Scuol a Tecnic a di Polizia , in Via-
le Castr o Pretorio , l'Assemble a Genera -
le Ordinari a dell'A.N.G.P.S . 

»- -e •» o-

Istituto d'istruzione 

« I. PEDEMONTE » 
i l pi ù antic o d i Monteverd e 

ROMA - Via Maurizi o Quadrio , 21 - Tel. 5800164 
(P.za R. Pilo ) - Filobu s 41-43-44-75-144 

CORSI PER RECUPERO ANN I 

DIURNI E SERALI 

SCUOLA MEDIA - RAGIONERIA 
GEOMETRI - L. SCIENTIFICO 
STENOGRAFIA - DATTILOGRAFI A 

Noi diamo di più di quell o che prometton o gl i altr i 

Local i scolastic i regolar i e non 
appartament i RIMEDIATI 

ISCRIZIONI : dall e 9 all e 12.30 e dal l e 18 all a 20 
RISCALDAMENT O C E N T R A L E 
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SEZIONE DI PARMA 

126° Anniversario della Costituzione del Corpo delle 
Guardie di P.S. - Festa della Polizia. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Parma: 28 giugno 1918zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA — Festa della Polizia. 

Parma: 28 giugno 1918 — Festa della Polizia. 

I l giorno 28 giugno c.a. ha avuto luogo presso il 
locale Gruppo Guardie di P.S. la cerimonia dell 'annuale 
Festa della Polizia. 

E' intervenuta una rappresentanza della Sezione 
A.N.G.P.S. con bandiera il Magg. Gen. Roberto Golda-
niga, in rappresentanza del Commissario straordinar io, 
Magg. Generale (a) Dr. Annibale Bollarmi. 

SEZIONE DI NOVARA 

Nozze 

La diletta figlia del Socio Rogo Angelo, signorina 
Emanuela — infermiera diplomata presso l'Ospedale 
Maggiore di Novara — il 27 agosto 1978 si è uni ta 
in matr imonio con il Dott. Vietti Felice, medico spe-
cialista presso il « Reparto Medicina del Lavoro » dello 
stesso Ospedale. 

Agli sposi gli auguri più fervidi di « F iamme d'oro ». 

SEZfONE DI BERGAMO 

Promozioni 
I l socio Binotto Giovanni è stato promosso Mare-

sciallo di la Classe. 

Ral legramenti vivissimi. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

O F F E R T E 
I l Signor  Sacca Santi della Sezione A.N.G.P.S. di 

Milan o ha versato la somma di lir e 30.000 (trentami -
la) quale Offert a in favore del periodo « Fiamme 
d'Or o ». 

ABBONAT I  SOSTENITORI 

I l Signor  Nuzzo Gaetano, abitante a Taurisano 
(Lecce); Via Regina Margherit a n. 54/56 ha versato 
la somma di lir e 10.000 (diecimila) quale Abbonato 
Sostenitore del periodico « Fiamme d'Or o ». 

BENEMERIT I 

Fellerman &  Wilson S.p.A. Via L. Einaudi, 3 -
Trieste. 

F.lli "  Cosulich S.p.A. - Via Galatti , 3/1 - Trieste. 
Industri a Triestina Gas Compressi S.p.A. - Vi a 

Mont e D'Oro , 1 - Trieste 
Modiano S.p.A. Via Pascoli, 35 - Trieste. 
Studio Notaril e Pastor  e Cavallini - Vi a San Spi-

ridione, 6 - Trieste. 
« Resman » Regionale Servizi di Manutenzione 

s.r.l. - Piazza della Borsa, 7 - Trieste 
I.R.E.T . S.p.A. Industri a Radioelettrica Telecomu-

nicazioni - Vi a Caboto, 16 - Trieste. 
Medcon Mediterranean Containers S.p.A. - Riva 

Cadamosto, 8 - Trieste. 
Agenzia Marittim a U. Bos &  Figli S.n.c. - Viale 

Miramare , 23 - Trieste. 
Magazzini Gerbini - Elettrodomestici Radio TV -

Vi a Giotto, 8 - Trieste 
H. Hausbrandt S.p.A. - Via Stazione di Prosecco 

(Sgonico) - Trieste. 
Giovanni Beltrame S.p.A. - C.so Italia , 25 - Trieste. 
Colombin G.M. &  Figli o S.p.A. - Via Cosulich, 1 -

Trieste. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Cassa d i R i s p a r m i o 

d e l l a P r o v i n c i a d i C h i e t i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Fondat a ne l 1862 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Patrimonio e Depositi al 30-6-1978: oltre 265 
mil iardi 
Sede Centrale e Drezione Generale: CHIETI 
Largo Mart i r i della Libertà, 1 
Telegrammi: Carisparmio Chieti 

Telex: 60116 CR Chieti 
» 60112CR Chieti 

Tel.: 65.281 
Fi l ial i : 

Ari - Atessa - Bucchianico - Casalbordino - Ca-
soli - Castelfrentano - Celenza sul Trigno -
Chieti - Chieti Scalo - Cupello - Fara Fil iorum 
Petri - Francavilla al Mare - Gissi - Guardiagrele 
- Lama dei Peligni - anciano - Marina di San Vi-
to - Migl ianico - Orsogna - Ortona - Piane d'Ar-
chi - Rapino - Roccaspinalveti - Sambucato -
San Salvo - Schiavi d'Abruzzo - Tollo - Torricel-
la Pelligna - Vasto - Vil la S. Maria. 

BANCA AGENTE 
PER OPERAZIONI 
IN CAMBI E DIVISE 

TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 
SERVIZI DI RICEVITORIA 

E CASSA PROVINCIALE DI CHIETI 
OPERAZIONI DI CREDITO AGRARIO 

OPERAZIONI DI LEASING 
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SEZIONE DI TRENTO da par te della Sezione di Foggia Consiglio e Soci 
tutt i , della Presidenza Nazionale e dei lettori di « Fiam-
me Oro ». 

V 

Trento: Festa della Polizia. 

Trento: Festa della Polizia. 

SEZIONE DI FOGGIA 

I l Presidente della Sezione Prov.le A.N.G.P.S. di 
Foggia, Sig. Russo Luigi, un i tamente al Segretario-eco-
nomo Sig. Digiorgio Biagio, hanno visitato gli amma-
lati bisognosi di conforto e di assistenza in genere, t ra 
i quali il Brig. di P.S. in pensione, Ariano Arminio 
94enne, il più anziano del Sodalizio, l'App. di P.S. in 
pensione, Tr i t to Domenico sofferente per l 'amputazione 
della gamba sinistra, l'App. di P.S. in pensione, Ciampo 
Michele, ex Consigliere del Sodalizio nel quadriennio 
1972-76, malato di artrosi e sciatologia ad ambedue le 
gambe. 

Un vivo Augurio di guarire, di s tare sembre bene, 

*  * * 

I l Consiglio Direttivo al fine di avere più ordine nel-
la Sala Convegno della Sezione A.N.G.P.S. ha deci-
so la nomina di tre responsabil i, di cui due Diret-
tori, ed un Vice Direttore di Sala: nelle persone 
del M.ll o di P.S. in serv. Corvasce Nicola; dell'App. di 
P.S. in serv. Uliveri Santo e dell'App. di P.S. in pens. 
De Matteo Francesco. 

SEZIONE DI ALESSANDRIA 

Alessandria: 28 giugno 1918 — 126° Anniversario Costitu-
zione Corpo Guardie P.S. 

SEZIONE DI FERRARA 

Onorificenza 

I l Presidente della Sezione, colonello (aus) MAR-
CHETTI Dario, è stato insignito dell'onorificenza di 
Ufficial e dell 'ordine « AL MERITO della Repubblica Ita-
liana. 

Ral legramenti vivissimi 

SEZIONE DI VICENZA 

Promozione 
Marchetto Carlo, socio ordinario, è stato promosso 

al grado di Maresciallo di la ci. 
Felicitazioni ed auguri. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

8 RIDO Tif i OH bl l  T U T T I 1 T I P I D'IMPERMEABIL I E, NEL SETTORE DELL E SOlO (fo I BOREI 
I • •• p V • I I I V M M I l • MODERNE FIBRE SINTETICHE, QUELL E RITENUTE MIGLIORI U U n U L U 

SAN GIORGIO » •zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ^mMMMMA ^ ( | h , | Ì M H ,(, | ( M 
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SEZIONE DI VENEZIA SEZIONE DI VERONA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Venezia 17 giugno 1978 
Grappa. Gita al Sacrario di Cima 

I l 17 Giugno u.sc, la Sezione A.N.G.P.S. ha effettuato 
la gita Sociale al Sacrario di Cima Grappa, ove è stato 
depositato un omaggio floreale. 

Successivamente, i soci partecipanti con i loro fami-
liari in n. di 44, hanno pranzato al Ristorante di « Rino 
dal Campo » di Romano d'Ezzelino, raggiungendo poi 
la r idente e bella cittadina di Bassano del Grappa. 

Al termine della gita, tut ti i partecipant i, hanno 
espresso il loro compiacimento per la bella giornata 
trascorsa, espr imendo il desiderio che dette gite si 
r ipetino più frequentemente. 

A completamento del programma ricreativo previsto 
per l 'anno in corso, la Sezione A.N.G.P.S. di Verona ha 
organizzato una gita sociale a Pedavena in datazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 17 
set tembre 1978, con la partecipazione di una cinquant ina 
fra Soci e loro familiari. 

All a stessa, che ha riscosso il sincero plauso dei 
partecipant i, ha voluto contr ibuire in modo tangibile 
i l Socio Elio Dalla Palma, devolvendo nell 'occasione la 
somma di L. 50.000. A lui va un pubblico e sentito 
grazie. 

SEZIONE DI PIACENZA 

Con Decreto del Presidente della Repubblica in data 
9 agosto u.sc. il M.ll o di 3a classe di P.S. in pensione 
VERRONE Gennaro, vice Presidente della Sezione, è 
stato insegnito dell'Onorificenza di Cavaliere al mer i to 
della Repubblica. 

SEZIONE DI BELLUNO 

Con decreto in data 9 agosto 1978 il Sig. Presidente 
della Repubblica ha conferito la Onorificienza di Com-
mendatore al mer i to della Repubblica I tal iana al: 
Cav. Uff. REGA Francesco A. Presidente della Sezione 
A.N.G.P.S. 

Vivissimi ral legramenti zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

BancaT òscana, 

l a più v i c i n a a i t uo i 

p r o b l e m i . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

BANCATÒSCANA 

SEZIONE DI ASTI 

I l giorno 25 luglio co., nel Comune di Isola d'Asti 
nel generoso tentativo, riuscito, di salvare la vita di 
un bambino di circa 10 anni caduto involontar iamente 
nelle acque del f iume Tanaro, è deceduto per annega-
mento in seguito ad improvviso malore, il Peri to Indu-
striale LUCHETTA Silvio, di anni 26, Funzionario della 
FF.SS., figli o del Maresciallo di P.S. in congedo LU-
CHETTA Mario, residente nel predetto comune e socio 
ordinar io della Sezione di Asti. 

I l giovane Luchetta, gettandosi in acqua appena scor-
to il pericolo per il bambino è riuscito ad afferrarlo ed 
a por tar lo fin nei pressi della riva del fiume ove, da 
altri presenti, è stato definit ivamente t ra t to in salvo. 
Purt roppo, il Luchetta, pur essendo abile nuotatore, a 
seguito di improvviso malore non ha più potuto lottare 
con le acque che lo hanno inesorabi lmente inghiott i to. 

i l defunto lascia, distrutti dalla grave disgrazia, j 
genitori e la giovane moglie con un bambino in tenera 
età. « F iamme d'oro » si associa al dolore dei familiari. 

Trat tandosi di fatto che nell 'ambiente locale ha de-
stato enorme impressione, se ne dà notizia a codesta 
Presidenza con preghiera di pubblicazione sulla rivista 
« F iamme d'Oro ». 

Cordiali saluti. 

Gli uomini si vergognano non delle ingiurie che 

fanno, ma di quelle che ricevono. 

Giacomo Leopardi zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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SEZIONE DI LA SPEZIA 

I l 5 settembre, alle ore 10,00 l 'Ammiraglio di Squa-
dra Vittori o SAVARESE, Comandante in Capo del Di-
par t imento Militar e Mari t t imo dell'Alto Tirreno, accom-
pagnato dall 'Aiutante di Bandiera, ha fatto visita, in 
forma ufficiale, alle Sezioni delle Associazioni d'Arma. 

Nel visitare la Sezione dell'A.N.G.P.S. si è intratte-
nuto in cordiale colloquio con il Presidente e con i So-
ci presenti, interessandosi anche dell 'att ività della Se-
zione. 

Al termine della visita alle Sezioni è stato offerto 
un rinfresco nel Salone di Rappresentanza dell'edificio 
ove hanno la propria Sede le Associazioni d'Arma, il 
Nastro Azzurro e la Lega Navale. 

Nel congedarsi, l 'Ammiraglio Savarese, si è viva-
mente congratulato, espr imendo il Suo apprezzamento 
per l 'opera che svolgono le Associazioni d'Arma, le quali 
rappresentano la continuazione delle Forze Armate in 
servizio e mantengono sempre vivo lo spirito di Corpo. 

Infine ha ringraziato tutti i presenti per la calorosa 
e cordiale accoglienza. 

SEZIONE DI VITERBO 

I l 1° set tembre u.s. il dr. Giovanni NOCERINO nel-
l 'assumere le funzioni di Prefetto di Viterbo, ha indi-
rizzato anche alla Presidenza della Sezione A.N.G.P.S. 
un cordial issimo saluto. 

I l Presidente, s.ten. (c) Armando MAGGINI , r icevuto 
in udienza il 7 settembre, ha por to al Prefetto il saluto 
di benvenuto a nome dei soci della Sezione ed in parti-
colare i saluti della Presidenza Nazionale. 

I l dr. Nocerino ha avuto parole di benevolo interes-
samento verso l'A.N.G.P.S. ed ha invitato il Presidente 
a conferire ul ter iormente per un più approfondito esa-
me degli interessi r iguardanti l'Associazione. 

Anche il dr. Salvatore PANDOLFINI nel lasciare Vi-
terbo per la sede di Venezia ha fatto pervenire a tut ti 
gli associati e famiglie un cordiale saluto, che è stato 
r icambiato con lettera inviata in data 6 set tembre. 

SEZIONE DI SAVONA 

Festa del Corpo 

Corpi 

Nella r icorrenza del 126° anniversario della costitu-
zione del Corpo delle Guardie di P.S., si è svolta, nella 
Caserma « A. Schiadà » sede del Comando Gruppo Pro-
vinciale Guardie di P.S., una breve ed austera cerimo-
nia alla quale, oltre alle Autorità Militari , Civil i e Reli-
giose, ha partecipato un folto numero di associati del-
la Sezione. 

I l Comandante del Gruppo Guardie di P.S. T. Col. 
Raoul Bacigalupo al termine della cerimonia, ha riser-
vato l 'onore di recitare la Preghiera a San Michele Ar-
cangelo al nostro Segretario-Economo cav. Libero Dean-
drea. 

SOCI, AMIC I SCOMPARSI 

DI CARLO Silvio - 24-7-78 - Piacenza 

DALL A VERDE Lino - 26-7-78 - Verona 

ZANATTA Lino - 24-7-78 - Como 

ATZENI Luigi - 19-7-78 - Chivasso 

LA MICELA Salvatore - 20-7-78 - Genova 

FRISONE Pasquale - 29-4-78 - Genova 

PELLERTI Giuseppe - 7-8-78 - Roma 

MOINO Giovanni - 7-7-78 - Varese 

SFERRA Faust ino - 28-6-78 - Cuneo 

CORASANTI Antonio - 14-7-78 - San Remo 

SANTORO Raffaele - 2-7-78 - Cosenza 

CHELLIN I Mario - 23-6-78 - Brescia 

DI BUCCIO Mario - 29-7-78 - Arezzo 

CALDARARO Giuseppe - 6-8-78 - Torino 

PESOLO Antonio - 11-8-78 - Torino 

Previsti Antonio 24-6-78 Catania 

Piazza Giuseppe 2-9-78 Catania 

De Pasquale Francesco luglio 78 Catania 

Napoli Natale 4-9-78 Asti 

Barberi Giuseppe 6-9-78 Brescia 

Caronna Angelo 29-7-78 Potenza 

Ai familiar i dei cari Soci scomparsi, Fiamme d'Or o esprime il profondo cordoglio di tutt i gli abbonati e lettori . 
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EDITRIC E NUOVA ERA 
Via S. A. di Romagna, 112 - Tel. 6071348 
00127 Vitini a di Roma 

Conto corrente postale N. 48265003 

Gentile Signore, 

in questa epoca ha potuto notare un fiorir e 
di letteratur a occultistica e molt i libra i hanno, 
addirittura , creato una sezione apposita da of-
frir e ad un pubblico sempre più numeroso. 

La Collezione che sottoponiamo alla Sua 
gentile attenzione riguard a un tip o di occul-
tismo spiritual e che, oltretutto , è di grande 
valore educativo. Essa presenta un insegna-
mento esoterico della Sapienza antica traspor-
tato in una concettualità più aderente allo spi-
rit o dell'epoca attuale.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA E' un insegnamento 
molto ampio e comprende una gamma che va 
dalla Magia Sacra alla astrologia esoterica, alla 
guarigione spirituale, fino allo studio psicolo-
gico della Vit a del Macrocosmo. 

Questo Insegnamento, ormai divulgato in 
tutt o il mondo e disponibile nella traduzione 
italiana, è il frutt o di un autentico Maestro del 
Tibet , il quale si è servito della Signora Alice 
A. Bailey come strumento di contatto con il 
pubblico. 

Pensiamo di fare cosa gradit a presentan-
doLe questi testi e confidiamo che vorr à pren-
derl i nella giusta considerazione. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Con molte cordialità 
E zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAD I T R I C E N U O V A ERA 

CONTINUITÀ ' 
DELL'INSEGNAMENT O ESOTERICO 

L'insegnamento predisposto dalla Gerarchia 
per  introdurr e e condizionare la Nuova Era, 
dell'Acquario , si suddivide in tr e parti : 

1) Preparatoria, impartit a fr a il 1875 e il 1890 
scritt a da Helena Petrowna BLAVATSK Y 

2) Intermedia, impartit a fr a il 1919 e il 1949 
scritt a da Alice A. BAILEY ; 

3) Rivelatrice, che inizierà dopo il 1975 
(diffusa via radio su scala mondiale). 

Nella prim a parte del prossimo secolo un 
iniziat o verrà a portar e questo insegnamento. 
Lo farà sotto la stessa « impressione », in quan-
to il mio compito non è finit o e questa serie 
di trattati , intermedi fr a la conoscenza mate-
rial e dell'uomo e il sapere degli iniziati , ha una 
terza fase non ancora compiuta. I l resto di que-
sto secolo dev'essere dedicato a ricostruir e il 
santuario e la forma della vita umana, a eri-
gere, sulle basi dell'antica, una civilt à nuova e 
a riorganizzare le struttur e del pensiero e del-
la politica, ridistribuend o le risorse del mondo 
in modo conforme al valore divino. Allora , e 
solo allora, si potrà proseguire nella rivela-
zione. 

/ Raggi e le Iniziazioni 

ALIC E A. BAILE Y 

Iniziazione Umana e Solare L. 3.000 
Letter e sulla Meditazione Occulta » 4.500 
La coscienza dell'atomo » 2.500 
La Luce dell'Anim a » 4.000 
L'Anim a e il suo Meccanismo » 2.500 
Trattat o di Magia Bianca » 7.500 
I l Discepolato nella Nuova Era 1° Volume » 7.500 
I l Discepolato nella Nuova Era 2° Volume » 8.000 
I  problemi dell'umanit à » 2.500 
II  Ritorn o del Cristo » 3.000 
I l Destino delle Nazioni » 2.500 
Trattat o dei Sette Raggi 

Voi . I  - Psicologia Esoterica » 5.000 
Voi. I I  - Psicologia Esoterica » 7.000 
Voi. II I  - Astrologia Esoterica » 6.500 
Voi. IV - Guarigione Esoterica » 7.000 

L'Illusion e quale Problema Mondiale » 3.500 
Telepatia e il veicolo eterico » 4.000 
Dall'intellett o all'Intuizion e » 4.000 
L'Educazione nella Nuova Era » 2.500 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Per acquisti rivolgersi a « Editrice Nuova Era », via S. Arcangelo di Roma-
gna 112, 00127 Vitinia di Roma. • ce. postale N. 48265003 

Ai lettor i di Fiamme d'Oro , sarà praticato uno sconto del 20%. 

SOCI BENEMERIT I SOCI ONORARI A: 

Il  Consiglio Nazionale nella riunione del 6 
settembre 1978, ha deliberato la concessione 
alla qualifica di Soci Benemeriti a: 

Peluso Mario, Coscarella, Martire Edoar-
do, Cozza Antonio, Ventura Aurelio, Venulejo 
Natale, Camoli Vincenzo, Bertucci Bruno, Sa-
vastano Francesco, Gaudio Vincenzo, Genovese 
Raffaele, Marino Maria, Lombardi Rodolfo, 
Giuliani  Vittorio, Pagliaro Antonio, Renzelli Al-
fonso, Rizzuli Ricciardo, Russo Sergio. 

Angiolin a Ferraggina, vedova della Grd. di 
P.S. Salvatore Esposito - Sezione Catanzaro. 

I l Consiglio, inoltre , ha accolto la proposta 
della Sezione di Trieste di intitolar e la Sezione 
al Caduto della P.S. Bracci Aliano, Medaglia 
d'Argent o al V.M., alla Memoria. 

Ha approvato ancora la proposta della Se-
zione di Cosenza di intitolar e la Sezione a Di 
Giorgi o Catello, Guardia di P.S., deceduto il 
giorno 11-5-1976, in Bolzaneto di Genova a 
seguito di ferit e riportat e in servizio; e la pro-
posta della Sezione di Catanzaro di intitolar e 
la Sezione alla Guardia Scelta di P.S. Salva-
tor e Esposito caduto in servizio nel 1970, nel-
l'adempimento del suo dovere. 



ASSEMBLE A GENERAL E zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Si informan o i Soc i che ne i giorn i 4 e 5 novembr e p.v. , 

si terr à in Roma , press o la Scuol a Tecnic a di Polizia , in Viale 

Castr o Pretorio , l'Assemble a General e Ordinari a dell'A.N.G.P.S . 

Legget e e diffondet e il periodic o 

E' la liber a voc e dell e Guardi e di P.S.! 

E' il vostr o giornale ! 

Abbonatev i ed offrit e anch e un abbonament o omaggi o ad 

un amico . 

E' un mod o efficace , questo , pe r mantener e in vit a un gior -

nale che non dispon e di finanziament i di nessu n genere . 

ABBONATEVI ! 

RESTIAMO UNITI COL NOSTRO GIORNALE ! 


